
<< Anzianità 

 

− nel caso in cui due docenti della stessa disciplina o classe di concorso chiedano l’assegnazione alle 

medesime classi, si fa valere il criterio dell’anzianità, determinata sulla base della graduatoria interna 

di istituto. 

− È assicurata in ogni caso la continuità su classe per i docenti i quali, per qualsiasi motivo, richiedano 

una aspettativa di durata non superiore a quella di un intero anno scolastico, o vengano comandati 

ad altro incarico, o ricevano un mandato politico o sindacale, a meno che gli stessi non presentino 

esplicita richiesta in senso contrario. In questo caso, la loro richiesta verrà soddisfatta o meno in 

base agli stessi criteri applicati negli altri casi.  

− Se la durata dell’aspettativa o del distacco comunque usufruiti supera quella di un anno scolastico la 

precedente clausola di salvaguardia non si applica e, nel caso in cui l’interessato chieda una 

particolare assegnazione, questa gli verrà accordata o meno sulla base di criteri di anzianità e 

continuità applicati in tutti gli altri casi.  Questo comporta l’azzeramento dell’anzianità conseguita, per 

l’interruzione della continuità di servizio, come previsto dalle norme che regolano la formazione delle 

graduatorie di istituto. 

 

Continuità didattica 

 

− è garantita la continuità su classe fino all’esaurimento naturale del ciclo di studio (biennio-

triennio) e tutelata per prassi consolidata quella su indirizzo e sezione, salvo esplicita 

richiesta dei docenti interessati di modificare l’uno o l’altra.  

− Nel caso in cui due docenti presentino richiesta analoga e concorrano per la medesima 

assegnazione, il Dirigente applica il criterio dell’anzianità così come definito al punto 

precedente. I docenti interessati si impegnano a presentare esplicite richieste di diversa 

assegnazione nei tempi e nei modi  previsti.>> 
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